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Oggetto: Regolamento (UE) 2021/2115, articolo 58 comma 1 lettera b). Intervento settoriale 

vitivinicolo degli Investimenti, campagna 2026/2027 della Regione Lazio, Avviso pubblico 

approvato con determinazione dirigenziale n. G04467 del 03 aprile 2026. Proroga al 30 giugno 2026 

del termine di presentazione delle domande di aiuto e al 16 novembre 2026 del termine per la 

definizione della graduatoria di finanziabilità.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SOVRANITA’ 

ALIMENTARE, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Interventi Settoriali e Ammodernamento delle Imprese 

Agricole ed Agro-industriali”; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22, recante: “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 dicembre 2023, n. 853, con la quale è conferito al 

Dott. Roberto Aleandri l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione del 10 settembre 2025, n. G11479 e ss.mm.ii., con il quale è stato 

definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia 

e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione del 30 ottobre 2025, n. G14310 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Interventi Settoriali e Ammodernamento delle Imprese Agricole ed 

Agro-industriali” alla Dott.ssa Lina Selva; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

RICHIAMATO il quadro di riferimento dell’UE in tema di Politica Agricola Comune (PAC) 

delineato dai seguenti regolamenti: 

- regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per

taluni prodotti agricoli, come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117;

- regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europea e del Consiglio, del 2 dicembre

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere

nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo

rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2023 e (UE) n. 1307/2013;

- regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre
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2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

- Regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021,

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici;

- regolamento di esecuzione (UE) 2022/2532 della Commissione del 1° dicembre 2022 che

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n.

738/2010 e i regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/2014, (UE) 2015/1368 e (UE)

2016/1150 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli;

- regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra

il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio che integra il

regolamento UE 2021/2115 con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati

dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027

a norma di tale regolamento nonché per le norme relative alla percentuale per la norma in

materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA)

- regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022,

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo

e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella

politica agricola comune;

- regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra

il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme

concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione

dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

- regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale

sulla protezione dei dati)

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. (G.U. n. 42 del 20 febbraio 2001) “Disposizioni 

legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTA la raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla 

definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione europea n. 124 del 20 maggio 2003; 

VISTO il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e 

sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 

recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 

beneficiari degli aiuti della Politica agricola comune (PAC) come modificato dal decreto legislativo 

23 novembre 2023, n.188; 

VISTA la legge 12 dicembre 2016, n 238, recante: Disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste (di seguito 

MASAF) 4 agosto 2023, n. 410748 recante le Disposizioni nazionali di applicazione del 
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regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per 

quanto concerne i controlli relativi agli interventi di sostegno specifici previsti nell’ambito del Piano 

strategico nazionale della PAC per determinati settori; 

VISTO il decreto MASAF n. 0635212 del 2 dicembre 2024, concernente disposizioni nazionali di 

attuazione dell’articolo 58, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e ss. mm. e ii. per quanto riguarda l'applicazione dell’intervento settoriale 

vitivinicolo Investimenti.; 

VISTA la Circolare Agea coordinamento del 7 febbraio 2025 n. 9910 per quanto riguarda 

l’applicazione del decreto MASAF n. 0635212 del 2 dicembre 2024; 

VISTE le Istruzioni operative dell’Organismo pagatore Agea n. 4 del 12 gennaio 2026 recanti: 

“modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto degli Investimenti lett. b) par. 2), art. 58 Reg. UE n. 

2021/2115 - D.M. n. 635212 del 2 dicembre 2024. Campagna 2026/2027; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04467 del 03 aprile 2026 con la quale, in attuazione del 

quadro normativo richiamato, sono adottate le Disposizioni regionali di attuazione per la Regione 

Lazio ed è disposta l’approvazione dell’Avviso pubblico regionale per l’accesso all’Intervento 

settoriale vitivinicolo degli Investimenti per la campagna 2026/2027 della Regione Lazio; 

PRESO ATTO del decreto MASAF n. 0285536 del 15 giugno 2026 recante la proroga al 30 giugno 

2026 del termine di presentazione delle domande di aiuto e al 16 novembre 2026 del termine per la 

definizione da parte delle Regioni della graduatoria di finanziabilità per la campagna di aiuto 

2026/2027;  

VISTE le Istruzioni operative dell’Organismo pagatore Agea n. 57 del 15 giugno 2026, ordinate in 

attuazione della Circolare del Coordinamento Agea n. 50637 del 15 giugno 2026, recanti le 

disposizioni di proroga alla data del 30 giugno 2026 del termine di presentazione delle domande di 

accesso all’aiuto dell’Intervento settoriale degli Investimenti per la campagna 2026/2027 e il 

posticipo del termine per la definizione da parte delle Regioni della graduatoria di finanziabilità alla 

data del 16 novembre 2026; 

RITENUTO necessario il recepimento delle Istruzioni operative Agea n. 57/2026 a quanto disposto 

all’Articolo 6 delle disposizioni dell’Avviso pubblico per l’accesso all’Intervento settoriale 

vitivinicolo degli Investimenti, campagna 2026/2027 della Regione Lazio, quindi disporre che: 

- il termine per la presentazione e rilascio informatico della domanda di aiuto per la campagna

2026/2027 della Regione lazio è stabilito alla data del 30 giugno 2026;

- il termine per la prevista trasmissione alla Regione a mezzo PEC della domanda di aiuto

sottoscritta dal richiedente, corredata degli allegati e della documentazione prevista è fissato

al 10 luglio 2026;

- il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità è stabilito al 16 novembre 2026.

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione e in recepimento alle disposizioni dell’Avviso pubblico per l’accesso all’Intervento 

settoriale vitivinicolo degli Investimenti, campagna 2026/2027 della Regione Lazio delle Istruzioni 

operative dell’Organismo Pagatore Agea n. 57 del 15 giugno 2026: 

- all’Articolo 6 dell’Avviso regionale, il termine per la presentazione e rilascio informatico

della domanda di aiuto per la campagna 2026/2027 della Regione lazio è stabilito alla data

del 30 giugno 2026;
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- il termine per la prevista trasmissione alla Regione a mezzo PEC della domanda di aiuto

sottoscritta dal richiedente, corredata degli allegati e della documentazione prevista è fissato

al 10 luglio 2026;

- il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità è stabilito al 16 novembre 2026.

È confermato quant’altro previsto nell’Avviso regionale per l’adesione all’Intervento settoriale 

vitivinicolo degli Investimenti della campagna 2026/2027 della Regione Lazio, ordinato con 

determinazione dirigenziale n. G04467 del 3 aprile 2026 e non oggetto delle modifiche di cui al 

presente provvedimento. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

La presente determinazione ricorre nella casistica di cui al D.lgs. n. 33 del 14.3.2013. 

Il provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.). 

   Il Direttore Regionale  

Dott. Roberto Aleandri 

Atto n. G08290 del 18/06/2026


